L’ASSOCIAZIONE A DELINQUERE DI STAMPO MAFIOSO AGGRAVATA A NORMA DELL’ ART. 416 BIS, 6°COMMA, C.P: RAPPORTO CON LE FATTISPECIE DI RICICLAGGIO
A cura di dr.ssa Giuseppina Conforti
“Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo alla metà”.
Tale circostanza aggravante trova la sua ragion d’essere nella maggiore pericolosità di un’associazione che, raggiunti i propri obiettivi attraverso la commissione dei delitti, tenta di conquistare un determinato settore della vita economica, ponendosi nelle condizioni di influire sul mercato finanziario e sulle regole della concorrenza.[footnoteRef:2] [2:  SPAGNOLO"Associazione di tipo mafioso"Giuffrè Ed. 2000
] 

Tale circostanza aggravante, ricorre anche quando il denaro reimpiegato dall’associazione provenga da delitti commessi da terzi ad essa estranei,e quindi la ragione dell’aggravamento di pena risiede principalmente nella volontà di contrastare l’utilizzazione di denaro sporco in attività commerciali lecite e di evitare che si perdano le tracce della sua origine delittuosa.[footnoteRef:3] [3:  PECORELLA"Circolazione del denaro e riciclaggio"RIDPP, 1991] 

Il comportamento descritto da tale circostanza aggravante soggiace alla medesima ratio che ha determinato la previsione, e quindi la condotta descritta nella norma può corrispondere ad una fattispecie di riciclaggio se il finanziamento delle attività mafiose viene effettuato attraverso operazioni di lecito-vestizione.

